
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 

La rubrica di valutazione dell’I.C. Fontanarossa prende le mosse dal curriculo verticale al fine di dare continuità ai tre 

ordini di scuola, dall’infanzia alla secondaria di I grado, attraverso la formulazione di approcci valutativi coerenti e 

continui, fondati su criteri comuni e metodi espliciti, trasparenti e condivisi. Una valutazione, quindi, di processo che 

accompagna il percorso formativo di ciascun alunno e rende possibili adattamenti al progetto iniziale.   

L’obiettivo è di valutare da una parte l’interconnessione di conoscenze e abilità e dall’altra il  momento in cui queste 

partecipano alla creazione di una o più competenze. Per tale motivo si è deciso di procedere all’inizio dell’anno 

scolastico e alla fine del primo quadrimestre con una verifica e valutazione degli apprendimenti (verifica formativa) e 

alla fine dell’anno scolastico con una verifica e valutazione delle competenze (verifica sommativa). 

Le conoscenze indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono 

l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relativi ad un settore di studio o di lavoro. Le conoscenze sono descritte 

come teoriche e/o pratiche.   

Le abilità indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know how per portare a termine compiti e risolvere 

problemi. Sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità 

manuale e l’uso di metodi, materiali e strumenti).  

Le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. Sono descritte in termini 

di responsabilità e autonomia. 

 

La verifica intende riscontrare i livelli e i ritmi di apprendimento individuale e collettivo degli alunni. Costituisce un 

indicatore che offre all’insegnante la misura dell’efficacia del suo insegnamento. La verifica orale si articola in: 

interrogazioni, interventi spontanei, riscontri del livello di partecipazione e della motivazione ad apprendere di ciascun 

alunno. Questo tipo di verifiche saranno frequenti. La verifica formativa scritta sarà uguale per classi parallele e dotata 

di correttori, al fine di dare oggettività alle prove. Per quanto concerne l’oggettività, i docenti dell’I.C. Fontanarossa 

hanno piena consapevolezza del fatto che, per quanto oggettiva possa essere una valutazione, le risposte degli alunni 

sono molto più complesse di quanto possano sembrare in quanto esse celano anche altri tipi di informazioni: come 

l’alunno si pone dinanzi a una prova, come si pone l’insegnante, il grado di libertà della prova stessa e ulteriori variabili 

non sempre di facile controllo. Per tale motivo i docenti cercheranno di definire con chiarezza i criteri di attribuzione 

dei voti, i contenuti, i tempi, gli obiettivi anche al fine di rendere partecipi gli alunni al proprio processo di valutazione.  

I voti delle prove scritte e orali, così come previsto dalla normativa vigente, saranno espressi in decimi.  

La valutazione parte dai risultati delle verifiche e valuta il processo formativo dello studente tenendo conto del livello 

di partenza, dei progressi, delle motivazioni, della continuità e serietà dell’impegno, della qualità della partecipazione, 

oltre che delle competenze e delle conoscenze acquisite, e non si risolve quindi nella media matematica delle prove di 

verifica. La valutazione non è un atto unilaterale del singolo docente, ma il risultato della condivisione di criteri stabiliti 

collegialmente. 

In fase di valutazione finale si cercherà di superare i confini disciplinari prestando attenzione e valorizzando le 

dimensioni trasversali dell’apprendimento, evidenziate attraverso la messa a fuoco delle competenze chiave di 

cittadinanza. Si punterà a compiti valutativi più autentici con prove di realtà. Ciò permetterà ai docenti non solo di 

accertare il possesso di conoscenze e abilità da parte degli studenti, ma anche la loro capacità di utilizzare il sapere per 

affrontare situazioni poste dal loro contesto di vita. Si cercherà di sviluppare la valenza metacognitiva sottesa al 

processo valutativo, in quanto consapevolezza delle personali modalità di apprendere e di presa di coscienza dei propri 

limiti e potenzialità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INFANZA 3-4-5 anni Iniziale  

Osservazione 

Intermedia Diario di bordo 

 

Finale Scheda di valutazione dei 

traguardi raggiunti in 

ordine ai seguenti ambiti: 

motorio, linguistico, 

espressivo, logico-

matematico 

PRIMARIA Per classi parallele Iniziale  

 

Prova oggettiva (con 

correttore) per disciplina, 

per obiettivi  

Intermedia Prova oggettiva (con 

correttore) per disciplina, 

per obiettivi  

Finale 

 

Prova interdisciplinare, per 

competenze (realizzazione 

di un prodotto, prove di 

realtà, compiti autentici) 

SECONDARIA I° Per classi parallele Iniziale  

 

Prova oggettiva (con 

correttore) per disciplina, 

per obiettivi  

Intermedia Prova oggettiva (con 

correttore) per disciplina, 

per obiettivi  

Finale 

 

Prova interdisciplinare, per 

competenze (realizzazione 

di un prodotto, prove di 

realtà, compiti autentici) 

 

 

 

La scuola primaria e la secondaria di I° utilizzeranno le schede di italiano e matematica fornite dall’USR come prove di 

ingresso, intermedie e finali. Si tratta delle prove utilizzate per la ricerca/azione “Sviluppo delle competenze di base in 

contesti ad alto rischio di dispersione scolastica”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Nella nostra scuola dell'infanzia la valutazione assume un ruolo di accompagnamento continuo e costante dell’azione 

didattica, in stretta connessione con i momenti di osservazione e verifica del percorso di crescita di ogni bambino.  In 

questa fase evolutiva emergono, infatti, alcuni dei nuclei fondanti della struttura di personalità di ogni bambino e di 

ogni bambina: l'organizzazione motoria, il controllo della postura, l'organizzazione spazio-temporale, la coordinazione 

visuo-motoria, l'attenzione, la memoria, le abilità linguistiche e relazionali, alcuni aspetti comportamentali.  

L'osservazione costante di questi aspetti ci aiuta a individuare precocemente alcune difficoltà, di sostenere e stimolare i 

percorsi di crescita soprattutto nelle aree carenti, e di sviluppare le potenzialità. 

Attraverso una scheda personale annotiamo, per ogni bambino, le osservazioni iniziali al momento dell'accoglienza, in 

itinere a metà del percorso scolastico, e alla fine dell'anno. Gli indicatori della scheda sono stati costruiti tenendo conto 

del curricolo verticale del nostro istituto e riguardano i traguardi individuati nelle Indicazioni in relazione alla conquista 

dell'autonomia, allo sviluppo dell'identità e all'acquisizione di competenze. I campi di esperienza sono stati sintetizzati 

in quattro ambiti: motorio, linguistico, espressivo, logico-matematico.  

Attraverso riunioni periodiche gli insegnanti incontrano le famiglie per discutere e condividere i percorsi progettati e i 

risultati raggiunti. 

 

SCHEDA PERSONALE ( bambine e bambini di 5 anni ) 

Sintesi delle osservazioni in entrata/in itinere/finali 

Legenda: S=si   N= no  P=in parte 

 

 

IDENTITÀ Iniziale In itinere  Finale 

Viene a scuola volentieri e partecipa attivamente    

Ha fiducia nelle proprie capacità    

Ha relazioni positive con adulti/bambini/ambiente    

Condivide e rispetta semplici regole    

 

Note: 

AUTONOMIA Iniziale In itinere Finale 

Partecipa a tutte le routine     

É autonomo nella gestione di oggetti personali, di oggetti comuni e di se 

stesso 

   

Gioca bene, interagisce, prende iniziative    

Partecipa con interesse alle attività strutturate    

Porta a termine le abilità nei modi e nei tempi stabiliti    

Collabora con gli adulti di riferimento per svolgere piccoli incarichi    

 

Note: 

CITTADINANZA Iniziale In itinere Finale 

Lavora e progetta in gruppo    

Comprende bisogni e stati d'animo dei compagni    

Accetta le differenze    

Prende parte alle conversazioni collettive    

 

 

Note: 

 



COMPETENZE 

CAMPO MOTORIO Iniziale In itinere  Finale 

Conosce e rappresenta lo schema corporeo    

Ha coordinazione e controllo fine e grasso motorio    

Ha interiorizzato i concetti topologici, si muove nello spazio, esegue 

percorsi 

   

Usa il corpo per esprimersi e giocare    

Collabora con i compagni adeguando i movimenti    

 

Note: 

CAMPO LINGUISTICO Iniziale In itinere Finale 

Parla in modo chiaro e articolato    

Comprende, rielabora, memorizza    

Dialoga, chiede spiegazioni, racconta esperienze e vissuti personali    

Ascolta con attenzione e concentrazione    

Ricostruisce i nuclei di un racconto    

É curioso/a nei confronti della lettura e della scrittura    

Rappresenta con altri linguaggi (disegno, pittura...) in modo pertinente    

 

Note: 

CAMPO ESPRESSIVO Iniziale In itinere Finale 

Disegna in modo spontaneo e su richiesta     

Manipola, costruisce, ritaglia, usa tecniche varie    

Ascolta musica, canta, danza    

Recita poesie e filastrocche    

Segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, 

musicali, cinematografici...) 

   

 

Note: 

CAMPO SCIENTIFICO - MATEMATICO Iniziale In itinere Finale 

Esplora usando i sensi    

Classifica, associa, confronta    

Si orienta nel tempo della vita quotidiana    

Riconosce quantità e numeri (fino a.......)    

Mette in successione temporale gli eventi     

Osserva e analizza ambienti e situazioni    

 

Note: 

 

 



SCUOLA PRIMARIA 

GRIGLIE DI CORRISPONDENZA TRA VOTO E GIUDIZIO DI PROFITTO 

Classi I-II-III Primaria 

 

Giudizio di profitto 

In riferimento a conoscenze, abilità e competenze disciplinari 

Voto 

Completa padronanza dei contenuti e delle abilità; capacità di comprensione e di analisi precisa e 

approfondita; applicazione sicura e autonoma delle conoscenze in situazioni anche nuove; esposizione 

chiara, ricca e ben articolata; capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed 

originale; sicura padronanza degli strumenti. 

 

 

10 

Solida padronanza dei contenuti e delle abilità; capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura; 

applicazione corretta e autonoma delle conoscenze; esposizione chiara, precisa e ben articolata; capacità 

di sintesi appropriata con spunti creativi e originali; padronanza autonoma nell’uso degli strumenti. 

 

9 

Idonea padronanza dei contenuti e delle attività; buona capacità di comprensione e di analisi; 

applicazione sicura delle conoscenze in situazioni via via più complesse; esposizione chiara e precisa; 

capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali apprezzabili. 

 

8 

Adeguata padronanza dei contenuti e delle abilità; soddisfacente capacità di comprensione e di analisi; 

applicazione sostanzialmente sicura delle conoscenze in situazioni semplici e note; esposizione chiara e 

abbastanza precisa; sintesi parziale con alcuni spunti critici. 

7 

Essenziale padronanza dei contenuti e delle abilità; capacità di comprensione e di analisi elementare; 

applicazione essenziale delle conoscenze in situazioni semplici e note; esposizione in forma 

sostanzialmente ordinata seppur guidata. 

6 

Modesta padronanza dei contenuti e delle abilità; limitata capacità di comprensione e di analisi; 

applicazione parziale delle conoscenze anche in situazioni semplici e note; esposizione essenziale e non 

sempre lineare. 

5 

 

 

Classi IV-V Primaria 

 

Giudizio di profitto 

In riferimento a conoscenze, abilità e competenze disciplinari 

Voto 

Conoscenze ampie e particolarmente approfondite; abilità complete, corrette e sicure; capacità di 

comprensione e di analisi precisa e pertinente; applicazione efficace e autonoma delle conoscenze in 

situazioni anche nuove; esposizione rigorosa, ricca e ben articolata; capacità di sintesi appropriata e di 

rielaborazione personale creativa e originale; autonoma organizzazione delle conoscenze acquisite. 

 

 

10 

Conoscenze complete e approfondite; abilità corrette e sicure; capacità di comprensione e di analisi 

precisa e puntuale; applicazione efficace e autonoma delle conoscenze; esposizione chiara e ben 

articolata; capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali.  

 

9 

Conoscenze complete; abilità corrette; capacità di comprensione precisa e sicura; applicazione adeguata 

delle conoscenze in situazioni sempre più complesse; esposizione chiara, precisa e articolata; capacità di 

sintesi appropriata con apporti critici personali anche apprezzabili. 

 

8 

Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle discipline; abilità solide; capacità di 

comprensione/analisi discreta; applicazione sostanzialmente sicura delle conoscenze in situazioni 

semplici e note; esposizione chiara e abbastanza precisa; sintesi parziale con alcuni spunti critici. 

 

7 

Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari; abilità essenziali; capacità di analisi/comprensione 

elementare; applicazione accettabile delle conoscenze in situazioni semplici e note; esposizione in forma 

sostanzialmente ordinata seppur guidata. 

  

 6 

Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari, ma tali da consentire un graduale recupero; 

abilità non ancora strutturate personalmente, ma in graduale miglioramento rispetto alla situazione di 

partenza; capacità di comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente; applicazione delle 

conoscenze incerta; esposizione ripetitiva e imprecisa connotata da povertà lessicale. 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° 

 

 

Voto e livello di 

comportamento 

Giudizio di comportamento 

 

 

Ottimo 

10 

- Impegnato, serio, interessato, curioso, partecipe e puntuale 

- Responsabile e collaborativo con i docenti e i compagni 

- Rispetta le consegne, interviene in modo appropriato e costruttivo 

- Rispetta il Regolamento d’Istituto e frequenta con assiduità le lezioni (un numero 

minimo di assenze, escluse quelle certificate per malattia e di permessi di ingresso in 

ritardo e di uscita) 

 

 

Distinto 

9 

- Discretamente impegnato ed interessato, partecipa responsabilmente alle attività 

didattiche, è n genere puntuale 

- Si rapporta in modo corretto con docenti e compagni 

- Rispetta le consegne, interviene in modo appropriato 

- Rispetta il Regolamento d’Istituto ed ha una frequenza assidua (un numero minimo di 

assenze, escluse quelle certificate per malattia, e di permessi di ingresso in ritardo e di 

uscita anticipata) 

  

 

 

Buono 

8 

 

 

- Generalmente attivo nell’impegno e nell’interesse, ha una partecipazione attenta 

durante le attività didattiche e puntualità non sempre costante 

- Comportamento corretto per responsabilità e collaborazione con i compagni e/o con i 

docenti 

- Proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche 

- Rispetta il Regolamento d’Istituto ed ha una frequenza assidua (un numero minimo di 

assenze, escluse quelle certificate per malattia, e di permessi di ingresso in ritardo e di 

uscita anticipata) 

 

 

 

Discreto 

7 

- Impegno, interesse e partecipazione non sempre adeguati e poca puntualità 

- Comportamento complessivamente accettabile per responsabilità e collaborazione 

con i compagni e/o con i docenti 

- Rispetto quasi costante delle consegne scolastiche 

- Frequente disturbo delle lezioni 

- Episodiche inadempienze nel rispetto del Regolamento d’Istituto, presenta una 

frequenza abbastanza regolare alle lezioni (un limitato numero di assenze, escluse 

quelle certificate per malattia, e di permessi di ingresso in ritardo e di uscita 

anticipata) 

 

 

   

Sufficiente 

6 

- Impegno, interesse e partecipazione appena accettabili, non sempre è puntuale 

- Rapporti problematici e comportamento poco corretto verso i compagni e il personale 

scolastico  

- Rispetto incostante delle consegne scolastiche 

- Inadempienze nel rispetto del Regolamento d’Istituto, mostra una frequenza 

irregolare alle lezioni (un limitato numero di assenze, escluse quelle certificate per 

malattia, e di permessi di ingresso in ritardo e di uscita anticipata) 

 

 

Non sufficiente 

5 

- Allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 5 giorni 

- Dopo la sospensione non mostra apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento 

- Atti di bullismo  

- Rapporti problematici e comportamento poco corretto verso i compagni e il personale 

scolastico  

 

- Frequenza incostante e saltuaria 

- Disinteresse e occasionale partecipazione 

- Bassissima socializzazione e funzione negativa nel gruppo-classe 

 

 

 

 

 

 

 



 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIALI 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° 

 

 

1. Alunni con disabilità (Legge 104/92) 

 

Il graduale raggiungimento degli obiettivi prefissati nel PEI sarà oggetto di controllo  periodico mediante prove 

diversificate orali, scritte e grafiche che, in genere, avverranno contemporaneamente a quelle di classe. 

Le verifiche saranno  sistematiche e attinenti al percorso svolto e, per quanto riguarda il tipo di prova da assegnare, di 

solito l’insegnante di sostegno concorderà con il docente curriculare sia il grado di difficoltà del compito sia il tempo di 

esecuzione necessario.   Ai fini della valutazione si terrà conto non solo delle abilità e competenze raggiunte nelle varie 

aree disciplinari relativamente agli obiettivi individuali programmati, ma anche dei miglioramenti registrati sotto il 

profilo dell’autonomia, della socializzazione e della disponibilità alla collaborazione e alla partecipazione. 

 

2. Alunni con Disturbo specifico dell’apprendimento DSA (Legge 170/2010) 

La strutturazione delle prove di verifica e la valutazione degli Alunni con Disturbo Specifico dell’Apprendimento 

(DSA) dovranno considerare le loro specifiche situazioni soggettive ed essere coerenti con le misure programmate nel 

Piano Didattico Personalizzato.  

Per lo studente con DSA dovranno essere messi a disposizione tutte le strategie e/o gli strumenti compensativi a lui più 

idonei (schemi, mappe concettuali, diagrammi di flusso, tabelle, formulari, ausili per il calcolo, computer con 

programma di videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice, software didattici specifici) e le misure 

dispensative che i docenti delle singole discipline hanno ritenuto opportuno adottare nel P.D.P. 

Durante le verifiche scritte ed orali, che saranno programmate, saranno consentiti tempi aggiuntivi e, se si riscontrano 

problemi di memoria, sarà necessario spezzare la prova in più volte su porzioni parziali di programma, non pretendendo 

la memorizzazione di date e di elementi mnemonici. 

Verranno somministrati esercizi diversificati (scelte multiple, corrispondenze, domande aperte ecc.), facendo attenzione 

alla lunghezza del testo. Sarà preferibile inserire in una verifica scritta item basati su linguaggi visivi e prevedere 

integrazioni espresse in modo grafico (schemi, schizzi ecc.). 

Nella valutazione, considerate le eventuali difficoltà espositive, bisognerà tenere conto dei contenuti piuttosto che della 

forma e sarà consentito il recupero di uno scritto deludente con l’orale. 

 

3. Alunni con cittadinanza non italiana 

 

La valutazione iniziale degli alunni stranieri, appena arrivati, prevede una prima fase di accoglienza, volta a rilevare le 

competenze in ingresso mediante colloqui con lo studente e/o la famiglia, l’analisi della documentazione scolastica del 

paese di provenienza e la somministrazione di prove d’ingresso oggettive e, se necessario, sarà richiesto il supporto di 

mediatori linguistici e culturali. 

In una fase successiva, in base a quanto indicato nell’art. 45 comma 4 del D.P.R. n 394 del 31/08/1999 “il Collegio dei 

docenti definisce, in relazione al livello di competenze dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei 

programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di 

alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della 

scuola.” 



Il Team dei Docenti elaborerà uno specifico percorso di apprendimento che valorizzi le competenze pregresse e tenga 

conto delle condizioni di partenza e degli obiettivi che si ritiene possano essere raggiunti. 

Tale piano sarà il punto di partenza per la strutturazione delle prove in itinere e sommative, in cui saranno considerati 

anche i progressi in termini di impegno, competenze relazionali e motivazionali. 

 

4. Alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (DM 27/12/2012 e C. m. n. 8/2013) 

 

Durante le verifiche, gli allievi con altri Bisogni Educativi Speciali, formalmente individuati mediante considerazioni di 

carattere pedagogico e didattico dal Consiglio di Classe/ Team, dovranno essere messi nelle condizioni di poter 

dimostrare ciò che hanno appreso in riferimento agli obiettivi minimi concordati dai docenti nelle singole discipline. 

Le prove, assimilabili a quelle della classe, saranno calibrate nei tempi e coerenti con gli interventi programmati nel 

Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) 

Nella valutazione si terrà conto della situazione di partenza, della partecipazione alle attività inclusive, dell’impegno 

profuso e dei risultati raggiunti rispetto ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe frequentata. 

  

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

 

Indicatori Descrittori Voto 

Conoscenze Ampie ed approfondite  

 

 

  10 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa con padronanza la 

strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in completa autonomia ed è propositivo. 

Applica con sicurezza le procedure acquisite in situazioni nuove. Affronta situazioni 

problematiche utilizzando strategie adeguate. 

Conoscenze Ampie e consolidate  

 

    

   9 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite e utilizza la strumentalità appresa. 

Sa svolgere le attività in autonomia. Applica le procedure acquisite in situazioni 

nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 

Conoscenze Consolidate     

 

  

    8 

Abilità e competenze È in grado  esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa 

svolgere attività semplici in autonomia. Applica le procedure acquisite in situazioni 

semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche utilizzando strategie 

adeguate. 

Conoscenze Parzialmente consolidate  

 

 

 

    7 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la 

strumentalità appresa in parziale autonomia. Sa svolgere attività semplici in 

autonomia. Applica le procedure acquisite in situazioni semplificate. Affronta 

semplici situazioni problematiche con l’aiuto dell’adulto. 

Conoscenze Essenziali  

 

    6 
Abilità e competenze Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa solo con l’aiuto 

dell’insegnante. Svolge attività semplici ed affronta situazioni problematiche solo se 

guidato. Applica le procedure acquisite solo se supportato dall’adulto. 

Conoscenze Inadeguate  

 

    5 

Abilità e competenze Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche se guidato dall’insegnante. 

Ha difficoltà ad applicare semplici strategie di problem solving anche se supportato 

dall’adulto. 

 

 

 

 

 



SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

ALUNNI  DIVERSAMENTE ABILI 

 

 

           DISCIPLINE 

 

       COMPETENZE 

 

LIVELLO 

 

                 AREA  

          LINGUISTICA  

(italiano,inglese, seconda lingua 

comunitaria) 

 

 

 

 

 

 

 

                AREA  

 STORICO-GEOGRAFICA  

 

 

 

 

 

                AREA                                         

LOGICO- MATEMATICA     

 

 

 

 

               AREA  

          SCIENTIFICO-  

        TECNOLOGICA   

 

 

 

 

 

 

              AREA  

      DEI LINGUAGGI  

ARTISTICI E MUSICALI  

 

 

 

 

 

 

            AREA  

        MOTORIA 

 

 

 

E’ in grado di ascoltare e individuare 

gli elementi principali di un' 

informazione. Comprende messaggi 

relativi al vissuto quotidiano. Sa 

produrre oralmente e per iscritto 

termini e messaggi in modo 

comprensibile..  

 

 

 

Sa discriminare i principali concetti 

topologici e sa individuare alcuni fatti 

storici ed elementi geografici. 

 

 

Sa associare, discriminare, 

riconoscere e classificare dati e 

semplici situazioni problema, 

utilizzando semplici formule.  

 

 

Sa osservare alcuni fatti e fenomeni, 

individuandone qualche elemento 

caratterizzante. Sa individuare, 

riconoscere e descrivere semplici 

procedure e utilizzare alcuni 

strumenti di lavoro.  

 

 

Sa osservare la realtà cogliendone 

aspetti rilevanti attraverso un 

linguaggio espressivo appropriato. Sa 

riconoscere e riprodurre alcuni 

elementi espressivi dei linguaggi 

artistici e musicali.  

 

 

 

 

 

 

 

Sa impiegare alcuni schemi motori e 

posturali e rispetta le regole dei giochi 

sportivi praticati.. 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

……………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



       COMPETENZE  

       TRASVERSALI   

COMPETENZE SPECIFICHE  

 

               LIVELLO  

 

        

  

COLLABORARE E PARTECIPARE 

 

 

 

 

IMPARARE  

AD IMPARARE 

 

 

 

 

 

COMUNICARE 

 

 

 

 

 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI 

E RELAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACQUISIRE ED  

INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

 

 

 

 

 

Mostra interesse e ascolto per le 

attività proposte. Esegue i compiti 

assegnati.  

 

 

Porta il materiale e ne ha cura. Porta a 

termine il compito secondo le 

indicazioni assegnate. 

 

 

 Comprende i messaggi quotidiani ed 

esperienziali; utilizza un linguaggio 

semplice per comunicare.  

 

 

 

 

 

Osserva alcuni eventi e fenomeni 

individuandone gli elementi 

essenziali e cogliendone analogie e 

differenze, cause ed effetti. Sa 

discriminare, ordinare, seriare, 

classificare. 

 

 

 

 

Utilizza le conoscenze apprese per la 

soluzione di semplici situazioni 

problema 

 

 

 

 

 

……………… 

 

 

 

 

 

……………….. 

 

 

 

 

 

…………… 

 

 

 

 

 

 

…………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

………………. 

 

LIVELLO 

A -  AVANZATO 

 

Esprime conoscenze e abilità con 

autonomia in diverse situazioni. 

 B -   INTERMEDIO  

 

Esprime conoscenze  e abilità in modo 

sufficientemente autonomo in alcune 

situazioni 

 

 C -  BASE 

 

Esprime conoscenze a abilità 

opportunamente guidato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA SECONDARIA DI I° 

LIVELLI DI PROFITTO CON RELATIVE SCALE DI MISURAZIONE 

 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO LIVELLO 

Conoscenze Acquisizione dei contenuti completa, ben strutturata 

ed approfondita con capacità di operare 

collegamenti interdisciplinari efficaci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

Raggiungimento sicuro, completo 

e personale degli obiettivi 

disciplinari 

Abilità  Eccellente padronanza delle strumentalità di base. 

Utilizzo preciso e sicuro delle procedure, degli 

strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro, preciso e 

ben articolato. Esposizione personale valida, 

approfondita ed originale, arricchita da contributi 

critici. Piena consapevolezza e autonomia 

nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti specifici, 

differenti e nuovi, con soluzioni originali. 

Organizzazione accurata del proprio lavoro. 

Assenza di errori. 

Conoscenze Acquisizione dei contenuti completa ed 

approfondita con capacità di operare con 

collegamenti interdisciplinari. 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

Raggiungimento sicuro e 

completo degli obiettivi 

disciplinari 

Abilità Ottima padronanza delle strumentalità di base. 

Utilizzo sicuro delle procedure, degli strumenti e dei 

linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto chiaro e ben 

articolato. Esposizione personale valida e 

approfondita. Piena autonomia nell’applicazione di 

dati e concetti in contesti specifici, differenti e 

nuovi. Organizzazione efficace del proprio lavoro. 

Assenza di errori. 

Conoscenze Buon libello di acquisizione dei contenuti con 

capacità di operare collegamenti interdisciplinari. 
 

 

 

 

8 

 

 

 

Raggiungimento completo degli 

obiettivi disciplinari 

Abilità Buona padronanza delle strumentalità di base. 

Utilizzo autonomo e corretto delle procedure, degli 

strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto chiaro ed 

appropriato. Esposizione personale approfondita e 

sicura senza errori concettuali. Organizzazione 

autonoma e proficua del proprio lavoro.  

Conoscenze Discreta acquisizione dei contenuti  

 

 

7 

 

 

 

Raggiungimento complessivo 

degli obiettivi disciplinari 

Abilità Sostanziale padronanza delle strumentalità di base. 

Discreto utilizzo delle procedure, degli strumenti e 

dei linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale. Orale e scritto chiaro e corretto. 

Esposizione personale adeguata ma poco 

approfondita. Organizzazione autonoma del proprio 

lavoro. 

Conoscenze Acquisizione essenziale dei contenuti minimi con 

necessità di consolidamento. 
 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Raggiungimento essenziale degli 

obiettivi disciplinari 

Abilità Apprendimento sufficiente delle strumentalità di 

base. Utilizzo meccanico delle procedure e dei 

linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto semplice, chiaro 

ma non del tutto corretto. Esposizione personale 

accettabile. Autonomia guidata 

nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. 

Organizzazione appena autonoma del proprio 

lavoro. 

 

 



Conoscenze Acquisizione superficiale dei contenuti con presenza 

di lacune. 
 

 

 

 

5 

 

 

 

Raggiungimento parziale degli 

obiettivi disciplinari 

 

Abilità Parziale apprendimento delle strumentalità di base. 

Mediocre autonomia nell’uso delle procedure, degli 

strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto non sempre 

adeguato. Esposizione personale superficiale. 

Parziale difficoltà nell’applicazione di dati e 

concetti. Organizzazione poco adeguata del proprio 

lavoro. 

Conoscenze Mancata acquisizione dei contenuti minimi.  

 

 

 

4 

 

 

 

Mancato raggiungimento degli 

obiettivi minimi disciplinari 

Abilità Scarso apprendimento delle strumentalità di base. 

Utilizzo imperfetto e meccanico delle procedure e 

dei linguaggi disciplinari. 

Competenze Linguaggio verbale, orale e scritto povero e/o 

Confuso, non corretto e/o pertinente. Esposizione 

personale frammentaria. Mancata autonomia 

nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. 

Inadeguata organizzazione del proprio lavoro. 

Conoscenze Mancata acquisizione dei contenuti minimi per 

impreparazione abituale e/o scadente preparazione 

di base. 

 

 

 

3/2 

 

Mancato raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari per gravi 

lacune di base 

 

 

 

Abilità Mancato apprendimento delle strumentalità di base. 

Incapacità di utilizzare le procedure dei linguaggi 

disciplinari. Atteggiamento di rifiuto 

nell’apprendimento delle strumentalità di base.  

 

 

 

Per gli alunni che richiedono specifici interventi individualizzati, sia sul piano del comportamento che didattico, 

l’obiettivo sarà semplificato e si curerà la sua accessibilità in merito a: comprensione, elaborazione, risposta e lessico. 

Si ridurrà la complessità concettuale, si eviteranno/sostituiranno alcune procedure (far usare tabelle per l’analisi 

grammaticale e logica; far usare mappe durante l’esposizione di un argomento), si modificheranno i criteri di risposta 

(concedere tempi maggiori per le risposte; concedere tempi maggiori per l’esecuzione di verifiche; ridurre la quantità di 

richieste; consentire un maggior numero di errori, imprecisioni; consentire un maggior numero di approssimazioni nel 

riferire concetti o argomenti complessi, con particolare riferimento all’uso di termini specifici). Inoltre si curerà: lo 

sviluppo dell’autostima personale attraverso attività gratificanti e significative; l’autocontrollo inteso come padronanza 

dei gesti e dell’atteggiamento; l’autonomia nel portare a termine le consegne assegnate senza bisogno di essere 

costantemente stimolati e continuamente sostenuti dall’insegnante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA SECONDARIA DI I° 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME DI STATO 

 

Sono ammessi alla classe successiva o all’esame di stato gli alunni che hanno raggiunto gli obiettivi didattici, anche se 

minimi e hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi 

in ciascuna disciplina. 

I consigli di classe tendono conto: 

1. Comportamento 

2. frequenza 

3. socializzazione 

4. impegno e partecipazione 

5. metodo di studio 

6. situazione di partenza 

7. progresso negli obiettivi didattici 

8. grado di apprendimento 

 

MODALITÀ DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 

 

Dovrà accertare la maturità globale dell’alunno. Si farà in modo di metterlo a proprio agio facendo iniziare il colloquio 

con un argomento da lui stesso scelto, affinché possa superare ostacoli o difficoltà derivanti da fattori emotivi. Ciò 

permetterà all’alunno di poter dimostrare la sua capacità a rielaborare e collegare gli argomenti delle varie discipline.  

Gli alunni con bisogni educativi speciali avranno dei percorsi personalizzati.  

L’impostazione e le modalità dello svolgimento delle prove d’esame terranno conto della situazione di partenza, 

dell’attuale livello culturale degli allievi, del possesso delle abilità strumentali di ogni alunno, delle effettive capacità e 

del grado di maturazione raggiunto da ciascuno. Inoltre e tenuto conto del D.L.62 del 2017 e D.M. 741 durante il 

colloquio si terrà conto   dei livelli di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione finalizzato a promuovere nelle giovani generazioni l’acquisizione di atteggiamenti,valori e comportamenti 

ispirati ai principi della nostra Carta Costituzionale per formare un cittadino consapevole, attivo, competente, 

responsabile e solidale. 

Di seguito le fasce di voto con i relativi indicatori. 

 

I fascia (voto 9-10) 

 Capacità di organizzare un’esposizione chiara, autonoma e articolata di conoscenze 

 Capacità di mettere in relazione e classificare 

 Capacità di usufruire di un lessico appropriato 

 Capacità di porsi in modo problematico rispetto alle situazioni 

 Capacità di esprimere valutazioni personali motivate 

 Capacità di trasporre e tradurre da un codice all’altro 

 

II fascia (voto 8) 

 Capacità di esporre con chiarezza 

 Capacità di individuare autonomamente le relazioni logiche 

 Capacità di utilizzare termini specifici dei diversi linguaggi 

 Capacità di proporre valutazioni personali dietro sollecitazione degli insegnanti 

III fascia (voto7) 

 Capacità di esporre con linguaggio semplice ma corretto 

 Capacità di individuare le relazioni logiche dietro sollecitazione degli insegnanti 

 Capacità di cogliere il messaggio di una comunicazione 

 

IV fascia (voto 6) 

 Capacità di esporre semplici esperienze personali  

 Capacità di cogliere il messaggio fondamentale di una comunicazione 

 Capacità di seguire le fasi essenziali di un procedimento logico 

 Capacità di leggere e presentare i messaggi dei diversi codici 

 

 



PROVA DI ITALIANO (D.M. 741/2017) 

 La prova è costituita da tre tracce scelte relativamente alle seguenti tipologie di testo:  

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia;  

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite 

indicazioni di svolgimento; 

 c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. 

 

 La commissione d’esame può liberamente scegliere quali tipologie di prove proporre nell’ambito di quelle previste 

dalla normativa e può definire le tracce tenendo conto delle indicazioni nazionali e anche delle situazioni specifiche 

dell’istituto.   

La prova scritta di italiano accerta: 1. la padronanza della lingua, 2. la capacità di espressione personale, 3. il corretto ed 

appropriato uso della lingua 4. la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni.  Per 

ciascuna delle tre tracce si valutano:  Correttezza formale  Organicità e chiarezza espositiva  Competenza 

lessicale  Competenza testuale  Pertinenza nel riferire argomenti e temi  Qualità e quantità dei contenuti Alla 

valutazione complessiva concorre anche la presentazione dell’elaborato 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA  SCRITTA DI ITALIANO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

Correttezza Ortografica 
 

 

Buona 

Sufficiente (errori non gravi) 

Insufficiente (errori ripetuti) 

1,5 

1 

0,50/0 

Correttezza Sintattica 

 

 

Più che buona 

Buona 

Sufficiente 

Insufficiente 

2 

1,5 

1 

0,50/0 

Correttezza Lessicale 

 

 

 

 

Buona proprietà di linguaggio e 

lessico ampio 

Sufficiente proprietà di linguaggio 

Lessico ristretto e Improprietà di 

linguaggio 

 

 

1,5 

 

1 

 

0.50/0 

 

Tot .5 
 

Competenza Testuale 

 

 

 

Adeguatamente strutturato 

Non sufficientemente strutturato in 

alcune parti 

Non sufficientemente strutturato in 

tutte le sue parti 

1,5 

0,50 

 

0 

 

Organicità Sufficientemente organico 

Disorganico in alcune parti 

Disorganico in tutte le sue parti 

 

1,5 

1 

0,50 

 

Pertinenza dei 

contenuti 
 

Trattazione pienamente attinente alla 

traccia 

 

Trattazione complessivamente 

attinente alla traccia 

Trattazione parzialmente attinente 

alla traccia 

Non attinente (in alcune / in tutte le 

sue parti) 

 

2 

 

 

1,5 

 

1 

 

0,50   

Tot.5 
 

 VALUTAZIONE: …../10  

 



ESAME DI STATO SECONDARIA DI I GRADO: LINGUE STRANIERE (INGLESE-FRANCESE) 

 

Per effetto dell’entrata in vigore del D.Lgs.n.62 del 2017, del suo successivo n.741 del 2017 e la nota ministeriale 

n.1865 la valutazione della prova scritta di lingue straniere, che si svolgerà in due prove distinte, sarà unificata 

eliminando l’utilizzo di frazioni decimali. Il voto unico non sarà dato dalla media dei voti delle rispettive prove scritte 

ma terrà in considerazione un criterio di valutazione dove si accertano le competenze di comprensione e produzione 

scritta riconducibili al quadro Comune di Riferimento Europeo, in particolare al Livello A2 per l’inglese e al Livello A1 

per la seconda lingua. 

Criteri comuni di come si svolgerà la prova: 

a) come stabilito nelle riunioni di dipartimento la durata delle prove è di 3 h. 

b) Ogni prova è articolata in 2 sezioni distinte rispettivamente per l’inglese e il francese della durata di 1,30 h 

ciascuna con un intervallo di 15 minuti. 

c) Si propongono tre tipologie di tracce: 

 Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

 Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indica situazioni, personaggi e sviluppo degli argomenti; 

 Sintesi di un testo che evidenzia gli elementi e le informazioni personali. 

d) Non ci saranno due voti distinti ma unico, la valutazione sarà in decimi senza utilizzare frazioni decimali. Il 

voto da assegnare sarà il risultato di una correttezza sintattica, grammaticale e lessicale. Si farà riferimento ad 

una griglia unica assegnando il medesimo punteggio alle abilità e competenze di ogni singolo alunno. 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità 

Si fa riferimento alla legge art.11 del D. Lgs n.62 del 2017 che prevede che si utilizzino delle prove differenziate 

idonee a valutare il progresso dei singoli alunni in rapporto alle loro potenzialità. Le prove differenziate hanno 

valore equivalente ai fini del superamento dell’esame. Agli alunni con disabilità sarà permesso l’uso di attrezzature 

tecniche e sussidi didattici, o altre forme di ausilio didattico abitualmente utilizzato durante l’anno. 

Gli alunni con Bes saranno valutati tenendo conto degli obiettivi minimi di apprendimento approvati all’inizio 

dell’anno scolastico come i seguenti: 

 Comprendere le informazioni essenziali di un breve testo 

 Utilizzare frasi semplici per trattare argomenti noti. 

 Comprendere globalmente semplici testi su argomenti familiari 

 Redigere brevi descrizioni elementari di eventi, attività quotidiane ed esperienze personali. 

Per gli alunni con DSA  per i quali si prevede la prova scritta la sottocommisione può dare tempi più 

lunghi di quelli ordinari. Le prove assegnate saranno coerenti con il PDP predisposto dal consiglio di 

classe. Si prevede anche la dispensa della prova scritta e come stabilire modalità e contenuti della prova 

orale sostitutiva con quella scritta. 

In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento , l’alunno su richiesta della famiglia e 

conseguente approvazione del consiglio di classe ,è esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e 

potrà seguire un percorso didattico personalizzato. In sede di esame potrà sostenere prove differenziate 

coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame. L’esito viene 

determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8. 

 

Le competenze che gli alunni dovranno raggiungere  nel colloquio finale sono A2 per l’inglese e A1 per il Francese: 

 

A1: Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per 

soddisfare i bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso e altri ed è in grado di porre domande su dati 

personali e rispondere a domande analoghe. E’ in grado di interagire in modo semplice perché 

l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

A2: Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 

rilevanza . Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di 

informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici 

aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

 



PUNTEGGIO DA ASSEGNARE ALLE PROVE SCRITTE DI LINGUE STRANIERE 

La prova scritta si articolerà su 3 tracce, gli alunni eserciteranno la loro scelta su: 

1) Questionario: risposta a domande relative ad un brano. 

2)  riassunto di un brano.  

3) Dialogo aperto. 

Secondo la griglia il punteggio viene assegnato da ciascuna lingua per dare un voto unico. Avendo suddiviso i voti 

in 4 livelli riconducibili ai voti numerici.  

Punteggio 2+2=4----livello 4 =voto 3/4 

 Troppe imprecisioni strutturali ed una scarsa comprensione del testo non hanno consentito all’alunno di svolgere il 

compito in modo comprensibile. 

Punteggio 3+3 =6---Livello 3= Voto 6/7: 

 L’alunno dimostra di aver compreso solo gli elementi più evidenti, formulando in modo accettabile ma con 

imprecisioni strutturali gli errori di grammatica e di ortografia. 

Punteggio 4+4=8---Livello 2= Voto7/8: 

 L’alunno dimostra di aver compreso quasi interamente l’elaborato eseguendo in modo non sempre/quasi sempre 

appropriato, ma con errori di grammatica/ortografia. 

Punteggio 5+5= 10---Livello1= Voto 9/10:  

L’alunno dimostra di aver ben eseguito correttamente il compito rispettando la grammatica, la sintassi e l’ortografia. 

  

LIVELLO VOTO PUNTEGGIO 

1 9/10 5 x inglese =10 

5 x francese 

2 7/8 4 x inglese          =8 

4 x francese 

3 5/6 3 x inglese          = 6 

3 x francese 

4 3/4 2 x inglese         = 4 

2 x francese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  

 La prova sarà strutturata , secondo quanto stabilito dalle disposizioni ministeriali, su quattro quesiti che non comportino 

soluzioni dipendenti l’una dall’altra. Tutti i quesiti saranno presentati in forma graduata, con sviluppo del tema proposto 

da conoscenze semplici a più complesse.Avrà la durata di 3 ore . 

Gli argomenti riguarderanno le seguenti aree 

 Numeri 

 Spazio e figure 

 relazioni e funzioni 

 dati e previsioni 

 

 1° QUESITO  Problemi di geometria  su poligoni e solidi geometrici; 

  2° QUESITO calcolo letterale e numerico ; 

 3° QUESITO nozioni elementari nel campo della statistica e della probabilità  

 4° QUESITO problema di collegamento a  matematica-scienze-tecnologia  

. 

L’articolazione della prova permetterà di verificare il grado di sviluppo delle conoscenze e delle capacità raggiunte da 

ogni singolo alunno. La correttezza delle risposte ai singoli quesiti verificherà il modo in cui le capacità operative, 

espressive, logico-formali saranno state messe in atto nello svolgimento.  Tutte queste componenti formuleranno il 

giudizio di correzione della prova scritta.  

  

 

CRITERI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

MATEMATICA 

  

VOTO DESCRITTORI 

9/10 L’elaborato svolto in tutte le sue parti dimostra che il candidato conosce in modo completo formule e 

regole matematiche,che applica con precisione. Si evidenzia un uso corretto dell’unità di misura e della 

simbologia. Curata è stata la presentazione formale. 

 

8 L’elaborato svolto in tutte le sue parti dimostra che il candidato conosce in modo completo formule e 

regole matematiche,che applica correttamente. Si evidenzia un uso corretto dell’unità di misura e della 

simbologia. Adeguata è stata la presentazione formale. 

 

7 L’elaborato svolto per buona parte dimostra che il candidato conosce in modo settoriale formule e 

regole matematiche,che applica correttamente.  evidenzia un uso poco corretto dell’unità di misura e 

della simbologia. Adeguata è stata la presentazione formale. 

 

6 L’elaborato svolto per metà dimostra che il candidato   conosce in modo sufficiente formule e regole 

matematiche,che applica sommariamente.Si evidenzia un uso poco corretto dell’unità di misura e della 

simbologia. Adeguata è stata la presentazione formale. 

 

5 L’elaborato svolto per metà o appena avviato a soluzione  dimostra che il candidato conosce in modo  

lacunoso formule e regole matematiche,che applica non del tutto correttamente. Si evidenzia un 

mancato uso  dell’unità di misura  .Inadeguata è stata la presentazione formale. 

 

 

 

 



GIUDIZIO COMPLESSIVO D’ESAME 

 Il candidato , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse  

• Vivo / costante / soddisfacente / sufficiente / accettabile / limitato / modesto / scarso        nei confronti delle diverse 

discipline 

 e un livello di impegno  

• Continuo ed approfondito / serio e costante / apprezzabile / adeguato / non sempre adeguato / discontinuo / 

inadeguato, 

ha affrontato la prova d’esame 

 – in modo autonomo / sicuro / responsabile - in modo abbastanza autonomo / sicuro / responsabile - emotivamente ma 

con adeguato senso di responsabilità - in modo insicuro / incerto / eccessivamente emotivo - in modo poco responsabile.  

Ha dimostrato / Ha confermato di aver conseguito una  

• ampia e approfondita /ottima • completa / valida / soddisfacente • buona / discreta / adeguata • accettabile / sommaria 

/superficiale • frammentaria / modesta / lacunosa  

preparazione culturale in tutte / in molte / nella maggioranza delle discipline 

e di aver conseguito un livello di maturazione  

• costante / pienamente positivo • apprezzabile / positivo • sufficiente / lento ma graduale / lento ma costante • non del 

tutto accettabile, ma adeguato alle sue capacità e ai primari obiettivi educativi. 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo:  

 

 

 

 

OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

 

Nei due giorni antecedenti lo scrutinio finale, per tutte le classi, ogni docente è tenuto a compilare, con voti e assenze 

per ogni alunno, il prospetto della proposta di valutazione e a consegnare al coordinatore di classe la relazione finale 

disciplinare e, per le terze classi, il programma effettivamente svolto, controfirmato da due alunni. Dopo lo scrutinio, le 

relazioni saranno allegate al registro dei verbali del Consiglio di classe. La relazione finale per le terze classi deve 

contenere la deliberazione dei criteri essenziali del colloquio d’esame, la proposta alla commissione d’esame di 

formulare eventuali tracce diverse per ciascuna terza classe e la richiesta alla stessa commissione in ordine alla 

predisposizione di eventuali prove differenziale per i candidati riconosciuti diversamente abili o all’utilizzo di strumenti 

compensativi e dispensativi per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Competenze chiave  

europee
1
 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione
2
 

 

Livello 

1 

Competenza alfabetica 

funzionale 

 

 

 

 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 Competenza 

multilinguistica 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 

Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

 

4 Competenza digitale Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti 

diversi. 

 

5 Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare ad imparare 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 

in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 

 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 

altri. 

 

7 

Competenza 

imprenditoriale 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose 

in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 

più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

                                                           
1
 Dalla Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente 
2
 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 

254 del 16 novembre 2012. 



 

 

 

 

Livello 

 

 

 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 

abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

 

 

 

Competenze chiave europee
3
 

 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione
4
 

 

Livello 

1 

Competenza alfabetica 

funzionale 

 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 

Competenza multilinguistica  E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 

del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda 

lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche 

con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di 

analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-

scientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 

certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 

questioni complesse. 

 

4 Competenza digitale Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 

ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le 

tecnologie per interagire con altre persone. 

 

5 Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad 

imparare 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 

informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenza in materia di 

cittadinanza 
Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Competenza imprenditoriale Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti 

creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

 

 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e 

dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

 

 

 

                                                           
3
 Dalla Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente  
4
 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 

254 del 16 novembre 2012. 



 

 

 

 

Livello 

 

 

 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 

abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 


